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«Una base accettabile su cui lavorare »: Adesso lo scontro è rinviato al 29° Congresso 
con questa motivazione l'assise del Pcus convocato per la fine di quest'anno 
ha votato a larga maggioranza il programma Mentre è stato giudicato «incostituzionale » 
proposto dal segretario generale il prowedimento del presidente russo 

Gorbaciov ottiene il «sì» del plenum 
E avverte Eltsin: «Bloccherò il tuo decreto con ogni mezzo» 
Il plenum del Comitato centrale del Pcus si è con
cluso senza drammi: il programma di Gorbaciov è 
passato a larga maggioranza. Si apre invece un 
fronte sul decreto di Boris Eltsin. Il segretario ge
nerale ha detto che cercherà di bloccarlo con tutti 
i mezzi, compreso un decreto presidenziale. È 
quindi possibile un ripresa della tensione politica 
fra il centro e la Federazione russa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCULO VILLANI 

M MOSCA. «Una base accet
tabile su cui lavorare», con 
questa motivazione il plenum 
del Comitato centrale del Pcus 
ha dato ieri un ampio sostegno 
al nuovo programma del parti
to. Solo una quindicina dei 358 
membri che hanno effettiva
mente votato si è schierata 
contro il progetto o si è astenu
ta. Adesso vena aperta una di
scussione nel partito e le varie 
correnti faranno II pieno di 
munizioni, per arrivare agguer
rite al «gran finale»: il ventino
vesimo congresso straordina
rio del partilo, convocato uffi
cialmente per novembre o, al 
più tardi, dicembre di que
st'anno. Non è scontato, peral
tro, che II congresso arriverà a 
discutere del testo attuale, cosi 
come è stato presentato da 
Gorbaciov. La battaglia degli 
emendamenti e delle modifi

che, iniziata già in questo ple
num, continuerà nei prossimi 
mesi. È evidente che i conser
vatori cercheranno di snatura
re il più possibile la portata ra
dicalmente innovativa di un 
programma che, sono parole 
di Gorbaciov, dovrà avere sulla 
sua bandiera te parole •sociali
smo, democrazia, progresso». 
Come faranno ad accettare l'i
scrizione al partito dei «capita
listi» che, come ha detto Leo-
nid Abalkin, in base al nuovo 
programma possono essere 
accettati in quanto contribui
scono allo sviluppo delle forze 
produttive? 

Nemmeno il decreto di Elt
sin è riuscito, tutto sommato, a 
insidiare seriamente 11 com
promesso raggiunto fra le varie 
componenti del partito per rin
viare al congresso il chiari
mento sul destino del Pcus. In-

Un membro del Pcus lascia il Kremllno durante una pausa del Plenum 

dubbiamente la manovra del 
presidente russo, partila pro
prio alla vigilia del plenum, ha 
fatto correre un rischio di im
provvisa radicalizzazlone delle 
posizioni. Gorbaciov,' non a 
caso, lo aveva definito politica
mente inopportuno, pur re
stando generico sul merito del 
provvedimento. Ma Ieri, indu

rendo la sua posizione, ha det
to che «userà tutti i mezzi couti-
tuzionall, incluso un decreto 
presidenziale» per contrastare 
l'iniziativa di Eltsin. Alla fine 11 
plenum ha approvato una riso
luzione dove si afferma che «in 
molti suoi punti il decreto viola 
la Costituzione dell'Urss e la 
legge pansovietica sulle orga

nizzazioni sociali». È evidente 
a questo punto una dramma-
tizz,izione del problema, an
che perchè il prowedimento si 
presta a molte critiche, sul pia
no legale e, appunto, costitu
zionale. Circostanza che e sta
ta presa in considerazione in 
molli ambienti, anche al di 
fuori del partito comunista. Ma 
è noto che Boris Eltsin non pre
sta molta attenzione a questi 
aspetti •formali» della politica: 
il suo obiettivo era evidente
mente quello di far saltare il 
compromesso, provocando 
una immediata reazione dei 
conservatori al plenum in mo
do da anticipare i tempi della 
resa dei conti all'interno del 
Pcus e costringere Gorbaciov a 
scegliere. 

Slittamento dei tempi, ab
biamo detto. Molti esponenti 
del fronte conservatore lo han
no .immesso con molta fran
chezza. L'approvazione del 
documento «non significa che 
la vita nel partito sia piacevol
mente tranquilla. C'è un duro 
scontro che riflette l'attuale 
stato della nostra società», ha 
commentato il leader dei co
munisti russi, Ivan Polozkov. 
«Quella di Gorbaciov è stata 
una vittoria tattica. L'unità è 
solo formale. Se ci sarà una di
visione essa avverrà al con
gresso», ha detto un altro espo-

Non parlava con i giornalisti «perché prima dovrei sapere dal partito cosa posso dire» 

È morto Kaganovic, braccio destro di Stalin 
Fino alla fine è stato fedele al suo capo 
È morto a 97 anni Lazar Kaganovic, braccio destro 
di Stalin negli anni dell'industrializzazione forzata. 
Stalinista fino all'ultimo, Kaganovic rifiutava di par
lare del proprio passato con i giornalisti perché «pri
ma dovrei sapere dal partito che cosa posso dire e 
cosa no». Raggiunse il massimo del potere dopo 
aver aiutato Stalin a vincere il congresso del 1934 
che diede il via alle più terribili repressioni. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

••MOSCA. Lazar Kaganovic. 
braccio destro di Stalin, è mor
to nella sua casa del quartiere 
Frunzeskij a Mosca, verso le 
dieci di sera di giovedì. Aveva 
97 anni, comunista dal 1911, 
era passato indenne attraverso 
i terribili anni di ferro, durante i 
quali aveva accumulato un im
menso potere. Molte vittime 
dello stalinismo lo hanno ac
cusato di essere uno dei princi
pali responsabili delle purghe. 

Nel 1961 venne espulso dal 
partito insieme a Molotov e 
Malenkov. Viveva da modesto 
pensionato in un appartamen
to di due stanze. Cieco e reso 
parzialmente inabile dall'età 
avrebbe voluto dettare le sue 

memorie. «Ma non posso, mia 
figlia mi legge i giornali ma 
non posso chiederle di più. 
Dovrei pagare qualcuno ma la 
pensione è appena sufficiente 
a pagare l'assistenza fisica di 
cui ho bisogno», aveva raccon
tato a un giornalista sovietico 
nell'autunno scorso. 

Sino a qualche anno fa gli 
abitanti del suo quartiere pote
vano Incontrarlo a passeggio o 
seduto in una panchina vicino 
casa. Negli ultimi tempi, inve
ce, non usciva più di casa. La 
domestica che lo assisteva da 
molti anni, Valentina Polokho-
va, e che ha dato l'annncio 
della morte, ha raccontato che 
da due settimane non si alzava 

più dal letto, non mangiava e 
le aveva proibito di chiamare il. 
medico. 

Lucidissimo sino alla fine, 
aveva rifiutato negli ultimi lem-
pi di concedere interviste: se
condo il codice di comporta-

' mento politico cui era stalo 
educato, «dovrei prima parlare 
con i compagni del mìo partito 
per sapere cosa devo dire e co
sa non posso dire». Rifiutava 
l'idea della solitudine della 
vecchiaia: «La solitudine non 
esiste - diceva - perché io vivo 
con il mio partilo. Ciò che ac
cade nel paese mi preoccupa, 
aggiungeva, ma io applico una 
analisi marxista e perciò sono 
forte». , • 

Sarebbe piaciuto a questo 
vecchio forgiato dallo stalini
smo, sulla cui coscienza sem
bravano non pesare le terribili 
responsabilità degli anni della 
collettivizzazione, parlare con 
Gorbaciov: «Gli direi quello 
che penso da vecchio, bolsce
vico a un comunista attivo», af
fermava. La sorte gli ha rispar
miato di assistere all'ultimo 
strappo, quello compiuto da 
Gorbaciov al plenum ma del 

resto per lui'la rottura, la fine ' 
della vita attiva e del potere ri
saliva alla morte di Stalin. 

Nel 1953, quando il plenum 
del comitato centrale discusse 
•l'affare Borila», si allineò alle 
posizioni di Khrusciov difen
dendo la purezza del «partito 
di Lenin e di Stalin» contro 
•l'avventurismo e la deviazione 
borghese di Berija». Quattro 
anni dopo, però, accusato di 
•attività antipartito» insieme a 
Malenkov, Molotov e Shlpllov, 
fu escluso dal polilburò e 
espulso dal partito nel 1961. 
Khrusciov lo definì allora «ca
ne bastardo al guinzaglio del 
dittatore». -

Il picco del suo potere lo 
raggiunse fra il 1935 e il 1940, 
quando assunse via via con
temporaneamente le cariche 
di segretario del comitato cen
trale, ministro dei Trasporti, 
ministro dell'Industria pesante, 
ministro dell'Industria petroli
fera e dei combustibili, vice 
presidente del consiglio dei 
ministri. Diresse allora, come 
ministro dei Trasporti, la co
struzione della monumentale 
metropolitana di Mosca. Forse 

fu decisivo per la sua ascesa 
l'aiuto che diede a Stalin nel 
fatidico 1934, al XVII congres
so. 11 congresso che scelse la 
variante economica della in
dustrializzazione forzata con
tro i sostenitori di uno sviluppo 
meno tragico per le campa
gne. 

Eia accusato di aver fatto 
sparire trecento schede di voto 
contro Stalin, che alla fine del 
conteggio risultarono essere 
solo sei. Respingeva l'accusa 
come una falsificazione. 

Si chiamava in realtà Kogan 
e veniva da una famiglia ebrea 
dell'Ucraina dove era nato nel 
1893. L'origine ebraica non gli 
ha impedito né di scalare con 
Stalin I vertici del potere quan
do gli ebrei erano vittime della 
campagna «contro il cosmo
politismo», né di rivolgere pro
prio contro di loro la sua ulti
ma sortita politica. Nel 1990. 
infatti, ruppe un lungo silenzio 
per concedere un'intervista al 
giornale di orientamento rea
zionario di un quartiere di Mo
sca, il Tushinskij. Colse l'occa
sione per accusare gli ebrei di 
•sobillare la gente e agitare le 
acque». 

nente conservatore, Alexander 
Buzgalin. Ciò significa che il 
Pcus ha davanti a se altri lun
ghi mesi di drammatici scontri 
intemi e di lento ma inesorabi
le logoramento. Il caso Shevar-
dandze e del Movimento per le 
riforme democratiche o il caso 
Ruzkoj (l'artefice del partito 
dei comunisti democratici pro-
Eltsin) non sono scoppiati in 
questo plenum. Ciò non signi
fica che non avranno un ruolo 
di primo piano in questa lunga 
fase precongressuale. Ai primi 
di agosto è stato fissalo il con
gresso dei «comunisti demo
cratici», che hanno già deciso 
una loro autonomia organiz
zativa dal partito russo di Po
lozkov (pur mantenendo la lo
ro adesione al Pcus). A set
tembre ci sarà poi il grande av
venimento politico costituito 
dal congresso dei-Movimento 
di Shevardnadze e Yakovlev. 
In quell'occasione si dovrà de
cidere se trasformarsi in parti
to. Se dovesse prevalere que
st'ultima ipotesi, per molti 
membri del Pcus che aderisco
no al Movimento, a partire da 
Alexander Yakovlev, verrà il 
momento della scelta. Gli atto
ri sulla scena peraltro si stanno 
muovendo rapidamente - ieri 
la Tass ha riferito di un Incon
tro fra Shevardnadze e Eltsin, 
avvenuto su richiesta del pri-

mo - e il ventinovesimo e deci
sivo cengresso del Pcus po
trebbe aprirsi quando buona 
parte dei giochi sono stati già 

.fatti. 
Tutto questa riguarda la pro

spettiva politica. Per il momen
to dovremo aspettarci una ri-

' presa della polemica intomo 
al famoso decreto eltsiniano 
sulla departitizzazionc nelle 
fabbriche e negli uffici. In sera
ta il consulente legale del pre
sidente russo, Sergei Shakhrai, 
ha contestato la legittimità del 
ricorso al Comitato di control
lo costituzionale dell'Urss fatta 
dalla segreteria del Pcus. 
«Quando il Soviet supremo 
dell'Urss stava discutendo la 
legge sul comitato, le repubbli
che non gli hanno dato il dirit
to di prendere in considerazio
ne i loro decreti, eccetto in ca
so di violazione dei diritti uma
ni», cosa che il decreto non fa, 
ha detto Shakhrai. Non la pen-

. sano cosi i comunisti, che par
lano proprio di attentato alle li-

- berta politiche, oltreché di vio
lazione delle leggi e della Co
stituzione sovietica, InvesUto 
del problema, il Comitato di 
controllo dovrà dire la sua e 
probabilmente lo farà oggi: in 
mattinata é infatti annunciata 
una conferenza stampa del 
suo presidente, Serghei Ale-
xeev. Ma siamo solo alle prime 
battute. . . 

Kaganovic, a destra nella foto; a sinistra, Trotskj 

Nelson Mandela 
visita Cuba 
e Castro loda 
la sua «forma» 

Il leader sudafricano Nelson Mandela (nella foto) e 
giunto ieri all'Avana, per una visita ufficiale di quattro 
giorni. È stato ricevuto all'aeroporto da Fidel Castro e dai 
membri del governo cubano. Il segretario generale del 
Congresso nazionale africano, accompagnalo dalla mo
glie Winnie, ha partecipato ieri alle cenrr onie per la cele
brazione del 35/nio anniversario dell'attacco aila caser
ma della Moncadn, che si svolgono nell.j città di Matan-
zas, a circa 150 chilometri dalla capitale. Tra gli altri, era 
presente alla celebrazione anche l'ex piesiclente del Ni
caragua, Daniel Ortega. Fidel Castro ha esp'esso ammi
razione per la capacità del leader nero sudafricano di 
mantenersi in forma conducendo nel contempo una 
«storica battagia contro il razzismo'. «Mandela ha passa
to 27 anni nelle dure prigioni sudafricane - ha detto Ca
stro -, dove non era possibile praticare alcuno sport: ep
pure è riuscito a fare esercizio ogni giorno. Ecco i risulta
ti, abbiamo il magnifico esempio della sua figura». 

La guerriglia algana ha ab
battuto giovedì un elicotte
ro governativo con a bordo 
una compagnia di balleri
ne e cantami, che aveva te
nuto uno spettacolo per i 
militari in una città della 
provincia >«condo quanto 

riferito ieri dal giornale «Pakistan times». che cita l'agen
zia filo-guerriglia «Agency afghan press», le 20 ragazze e i 
10 militari a bordo dell'elicottero sono tutti morti. La 
compagnia, sempre secondo il quotidiano, stava tornan
do a Kabul da Maimana, dove aveva tenuto uno spetta
colo nel quartier generale dell'esercito della provincia 
settentrionale di Faryab, il 17 luglio. La notizia non é stata 
confermata da fonti indipendenti. 

Ribelli afgani 
abbattono velivolo 
con a bordo 
una compagnia 
di artisti 

«Dubbia» la foto 
dei militari Usa 
dispersi 
in Laos e Vietnam 

li Pentagono ha definito ie
ri «dubbia» la foto che ri
trae Ire militari americani 
dati pier dispersi durante la 
guerra del Vieinam e pub
blicata recentemente dalla 

m„„^wmmm stampa statunitense. Se
condo un aortavoce della 

difesa, le informazioni contenute in una lettera che ac
compagnava la fotografia, che mostra tre piloti america
ni dispersi nel 1966,1969e 1970 nel corso di missioni nel 
Laos e nel Vietnam settentrionale sono false. Tuttavia, ha 
precisato il tenente colonnello della mzrina Kerry Ger-
shaneck, «i nostri esperti non hanno ancora stabilito con 
certezza che la foto sia un falso». Sempre secondo il co
lonnello Gershanec k, «numerosi dati biografici contenuti 
nella lettera, concernenti date di nascita e indirizzi perso
nali, sono sbagliati'. Inoltre, alcuni errori di grammatica 
sembrano indicare che l'autore della lettera non possie
da una buona conoscenza della lingua inglese. La foto 
sarà comunque sottoposta ad un'analisi sepa rata. 

La Paramount 
esclude Milwaukee 
dalla pubblicità 
di un «horror» 

La vicenda del «mostro» di 
Milwaukee ha indotto la 
Paramount Pictures tutta la 
regione la pubblicità televi
siva di un film di prossima 
uscita, «Body parts» (parti 

m^m^^mmmm—mm___.. del corpo). Il portavoce 
•"•"•••••"•••"•"•"•'•"•"••"•••••" , jgiia major di Los Angeles, 
Harry Anderson, ha tenuto a 'precisare che il soggetto del 
film «non ha alcun riferimento»con fattiosituazioni simili 
a quanto verificatosi In casa di Jeffrey Dahmer. La pelli
cola, che dovrebbe uscire in tutti gli Stati Uniti il 2 agosto, 
narra di un esperto in psicologia criminale che perde un 
braccio in un incidente, si sottopone a trapianto e poi 
scopre che il suo nuovo arto apparteneva a un assassino. 
Ma il richiamo contenuto nel titolo alla raccapricciante 
vicenda venuta alla luce nei giorni scorsi ha convinto i di
rigenti della Paramount a ritirare la pubblicità nella zona 
di Milwaukee. 

«Ecco Honecker, 
è sano e alloggia 
in una villa»: 
uno scoop di «Bild» 

L'ex-leader de la Rdt Erich 
Honecker avrebbe lasciato 
la clinica militare di Mosca 
dove era ricoverato per 
un'operazione e vivrebbe 
ora in una «lussuosa dacia 

wmtmmm—_^^^mmmm del governo» intorno alla 
capitale so\ietica, secondo 

il quotidiano tedesco «Bild» in edicola oggi. Honecker, 
che ha 78 anni, fu trasferito in segreto il 13 marzo scorso 
dall'ospedale di Beelitz, presso Berlino, tlla clinica mili
tare di Sokolniki Park a Mosca. Sarebbe malato di can
cro, ma secondo «Bild» appare in buona salute. «Bild». 
che cita fonti sovietiche, afferma che ogni giorno Honec
ker fa una passeggiata con la moglie Margol nel grande 
parco attorno alla dacia. Contro l'ex-leader in Germania 
è scattato un mandato d'arresto per corresponsabilità 
nella morte di circa 190 persone in fuga verso l'Ovest, uc
cise dalle guardie di frontiera. 

VIRGINIA LORI 

"~~—"—"""""" A pochi giorni dal summit Usa-Urss, Washington si dice «affascinata» dal dibattito nel Pcus 

La Casa Bianca: «A Mosca sarà un vertice storico» 
Un Bush «affascinato» dagli sviluppi a Mosca si ap
presta a quel che il suo braccio destro Scowcroft 
definisce «il primo vero summit del dopo guerra 
fredda». Oltre a firmare il trattato Start, che di fat
to, rende impossibile un «primo colpo» nucleare 
tra superpotenze, il vertice ruoterà attorno a quel 
che succede in Urss, alla cogestione delle crisi 
calde del pianeta e all'economia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IOMUND a iNZBIRQ 

M NEW YORK. La reazione di 
Bush agli avvenimenti a Mo
sca, ai mutamenti allo statuto 
del Pcus proposti da Gorba
ciov? «Ebbene, credo che sia 
affascinante sentir dire a una 
riunione del Partito comunista 
dell'Urss che non devono esse
re più comunisti», la riposta di 
Brent Scowcroft. il consigliere 
per la sicurezza nazionale di 
Bush che sinora aveva fatto la 
parte di chi frena la scommes
sa su Gorbaciov, quanto il se
gretario di Stato Baker faceva 
la parte di chi la caldeggia a 
spada tratta. Il braccio destro 
di Bush ieri aveva eccezional
mente preso il posto del porta
voce Fltzwater nel presentare il 
vertice per cui il presidente 

Usa si appresta a partire nelle 
pnme ore della notte tra do
menica e lunedi. 

A cosa condurrà tutto que
sto?, gli hanno chiesto. «Non lo 
so. Possiamo solo speculare 
dall'esterno. Credo che stiano 
proponendo entro la line del
l'anno un congresso del parti
to in cui prendere decisioni. 
Sarà un discussione molto ac
cesa», la sua risposta. Su una 
cosa però non lascia dubbi: 
che la prima cosa che Bush 
vuole sentire da Gorbaciov è 
che gli spieghi meglio che co
sa sta succedendo, le novità da 
cui l'intera Casa Bianca sem
bra «affascinata». 

Per il generale Scowcrolt 
quello della prossima settima-

L'installazione di un satellite sull'hotel Roossia a Mosca, durante i pre
parativi del vertice Usa-Urss 

na a Mosca non è solo un altro 
vertice Lsa-Urss. E niente me
no che «il primo vero vertice 
del dopo guerra fredda», in cui 
il centro della discussione sarà 
per la prima volta non tanto 
come sciogliere i nodi del pas
sato, quanto come costruire 
«un nuovo rapporto con l'Urss» 
nel luturo. Analoga dimensio
ne «storica» per II summit im
minente non solo nel giudizio 
dell'«insider» per eccellenza 
che e Scowcroft ma anche di 
un esperto «estemo» come Mi
chael Mandelbaum del Coun-
cil on Foreign Relations: que
sto appuntamento potrebbe 
essere il terzo punto di svolta 
nei rapporti Usa-Urss di questo 
secolo, dopo l'incontro tra 
Roosevelt, Churchill e Stalin a 
Jalta nel 1945, da cui era parti
ta la guerra fredda, e dopo il 
summit Nlxon-Breznev del 
1972 che aveva sancito che ci 
si poleva parlare anche se in 
cagnesco. 

E la prima volta, concorda
no gli esperti, che un vertice 
Usa-Urss non mota principal
mente attorno al tema del di
sarmo. È vero che Bush e Gor
baciov firmeranno alle 3,30 di 
mercoledì a Mosca il trattato 
Stari, sui missili nuclean strate
gici. Ma questo viene conside

rato alla Casa Bianca come 
«l'ultimo grande accordo pos
sibile in materia di disarmo nu
cleare». Non perché si tratti di 
materia di pòco conto, ma al 
contrario perché - come ha 
spiegato in un briefing ieri il 
generale Scowcroft - l'accordo 
concluso alla fine di una tratta
tiva che si era prolungata per 
quasi un decennio, non si limi
ta a ridurre 1 missili e le testate 
nucleari da una parte e dall'al
tra. Togliendo di mezzo I mis
sili più grossi, finisce per elimi
nare in sostanza, secondo la 
valutazione del consigliere di 
Bush, la tentazione, la possibi
lità di prevalere con un «primo 
colpo», in altri termini, la possi
bilità stessa di una guerra nu
cleare tra le superpotenze. 

Dal disarmo l'asse del verti
ce di Mosca si sposterà, ha 
spiegato Scowcroft, su altri tre 
ordini di questioni: «Uno è l'e
voluzione dell'Urss, il rapporto 
tra centro e repubbliche, e cosi 
via, e come ciò Influisce sui 
rapporti Usa-Urss; un secondo 
ordine di temi verte sulle que
stioni bilaterali, economia, 
probabilmente cultura, spazio, 
e cosi via; il terzo ordine di 
questioni riguarda la discussio
ne dei problemi regionali, co
me estendere in un modello di 

cooperazione più vasto quel 
che è successo per il Golfo». 
L'attesa si sa, è per vedere se 
riusciranno o meno ad annun
ciare la co-sponsorizzazione 
della conferenza di pace per il 
Medio oriente. 

Sull'economia, Bush dovrà 
' destreggiarsi tra gli alleati Eu

ropei e i settori interni che lo 
spingono a fare di più e coloro 
che invece lo spingono a man
tenere tirati i cordoni della bor
sa. Ieri in tv il caposcuola degli 
«avari». Henry Kissinger, ha 
detto che «parlare di un piano 
Marshall per l'Urss è prematu
ro», anzi addintura «il momen
to per un passo del genere po
trebbe non giungere allatto». 
In altri termini: ne ora né mai. 
«Cercheranno di presentare 
meglio che possono il loro 
punto di vista, senza però ca
dere nel ruolo di supplicanti», 
ha detto Scowcroft. L'unico rc-

galo economico concreto che 
usti avrà in valigia, stando al

le anticipazioni della Casa 
Bianca, é la piena normalizza
zione commerciale, la conces
sione dello status di nazione 
più favorita all'Urss, cioè l'abo
lizione dei dazi che penalizza
vano le esportazioni sovietiche 
in America, gesto più simboli
co che davvero innovativo. 

Un libro bianco giapponese 
Tokio teme l'espansione 
militare sovietica in Oriente 

• • TOKIO II Giappone appa
re molto preoccupato per la 
crescente potenza militare so
vietica in Estremo oriente, e 
per le complesse situazioni 
emerse nell'area dalla fine del
la guerra fredda ad oggi A tal 
line deve potenziare in ìermini 
adeguati la sua difesa militare. 
Sono questi gli elementi cen
trali che si ricavano da un libro 
bianco pubblicato ieri dall'en
te ministenale della difesa nip
ponica. A Mosca Tokio rim
provera nel documento di po
tenziare qualitativameite le 
proprie forze nello scacchiere. 
In particolare viene affermato 
che l'Urss ha trasfento parte 
dell'arsenale europeo in Asia 
orientale, dove ora dispone di 
carri armati T-80, di sommergi
bili Oscar II a propulsione nu
cleare, incrociatori Slava, cac-
cialorpedinien con missili ato
mici con gittata di 3000 Km, 
bombardieri Backfire. Molto 
preoccuopato il Giappone si 
mostra anche per l'irrisolto 
conflitto cambogiano e per l'e
ventualità che la Corea del 
Nord possa dotarsi di armi ato
miche. Più in generale il Libro 
Bianco della difesa nipponica 
sostiene l'opportunità che il 

Giappone si inserisca nel qua
dro delle tensioni nazionali e 
interetniche asiauche non solo 
politicamente, ma anche con 
un deterrente militare adegua
to a respingere eventuali ag
gressioni. Fulcro della politica 
difensiva dijve rimanere co
munque il trattalo di sicurezza 
nippo-statuniterse Di qui la 
necessità di una intensificazio
ne delle relazioni militari con 
gli Usa attraverso consultazio
ni, manovre congiunte e un 
maggiore imoefino finanziano 
per il manterimento delle 
truppe americane in Giappo
ne L'ultima parte del Libro 
bianco e dedica j alle «lorze di 
autodilesa del popolo», una 
struttura militare considerata 
illeggit'ima dalle opposizioni e 
dai movimenti pacifisti in base 
alla costituzione «antibelliCd> 
approvata nell'i umediato do-
poguena. QueMa organizza
zione, viene a'fermato non 
soltanto si rivela indispensabi
le nei tasi di cai imita naturali-
,ma è in grado di collaborare 
con le Nazioni Unite per man
tenere la stabile internaziona
le come è già accaduto in oc
casione dell invio di cacciami-
ne nel Colto PcrMCo 

è 


